
 
 

 

 

 

 

 Cittadinanza attiva e cyberbullismo 
 

 

GENITORI E DOCENTI DI OGNI ORDINE E GRADO DI SCUOLA 

 

 

L’utilizzo dei social è ormai parte della quotidianità. 

 Ma quali sono i rischi e le potenzialità dei nuovi mezzi di comunicazione?  

In che modo la tecnologia cambia le relazioni?  

Un team di avvocati risponde alle domande più urgenti dell’attualità, 

offrendo esempi concreti e suggerimenti per una corretta educazione alla 

cittadinanza digitale. 

 

Coordinamento scientifico:  Avvocati per niente Onlus 

Avv. Marina Ingrascì, avvocato diritto di famiglia e minorile, socia 
Avvocati per Niente Onlus 
Dott.ssa Francesca Gisotti, pedagogista, Area Minori Caritas 
Ambrosiana 
 
 
Offerta base 

 Durata: 3 ore 

 Destinatari: genitori e docenti di ogni ordine e grado di scuola 

 Numero di partecipanti previsto: il corso verrà attivato con un minimo di 15 partecipanti. 

 Certificazioni: attestato di partecipazione per gli aventi diritto. 

 Piattaforma del MIUR SOFIA: i docenti possono iscriversi al corso non appena vengono 

definite sede e date di svolgimento. 

 Prezzo: per la partecipazione al corso è previsto un contributo libero, a partire di 10€, che 

verrà in parte devoluto all’associazione Avvocati per niente Onlus. 

 Modalità di pagamento: Carta del Docente, con procedura illustrata sul sito 

pearson.it/edulab/corsi-docenti, o bonifico bancario, contattando l’indirizzo 

corsi.edulab@pearson.com 

 Contatto: per ulteriori informazioni e richiedere l’attivazione di questo corso scrivere a 

corsi.edulab@pearson.com. 
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Cittadinanza attiva e cyberbullismo  

 

La proposta formativa prevede la trattazione del tema cyberbullismo da diversi punti di vista, a partire dalla 

consapevolezza di quanto sia un fenomeno multidimensionale e multidisciplinare che riguarda la quotidianità dei 

ragazzi e delle famiglie. 

Obiettivo del corso è quello di approfondire la conoscenza del fenomeno del bullismo anche mediante l’uso dei 

social network e della rete. Il fenomeno è sempre più diffuso tra i minori e le sue ricadute hanno esiti dirompenti 

sia a livello individuale sia comunitario. 

All’interno dell’evento formativo si offriranno una molteplicità di informazioni e di letture del fenomeno. 

La pedagogista fornirà una panoramica di quelli che sono i nuovi linguaggi degli adolescenti e le principali chiavi di 

lettura dei comportamenti e delle relazioni dei ragazzi con i social network. 

L’avvocato esperto in diritto di famiglia e minori affronterà la delicata posizione della vittima in termini di 

ascolto, di strumenti di tutela e di risarcimento del danno subito mediante l’azione illecita mediata dai social e 

analizzerà le principali fattispecie penali riferibili al tema, al fine di fornire un’adeguata conoscenza dei reati che 

possono essere commessi attraverso un uso non corretto dei social network e  di prevenire comportamenti che 

possano configurarsi come vere e proprie azioni illecite.  

 

 

Il percorso, oltre a proporre uno sguardo sul cyberbullismo, delineerà la posizione degli adulti che si trovano, pur 

con ruoli diversi, nella delicata posizione di comprendere le modalità con le quali i ragazzi utilizzano i social 

network e quindi di intervenire in ogni caso contro l’abuso degli stessi. 

 

 

Argomenti trattati  
PEDAGOGISTA  

1) Il linguaggio dei social;  

2) Breve sondaggio sull’uso dei principali social network;  

3) Rischi e potenzialità dal punto di vista pedagogico;  

4) Le regole educative da far rispettare nell’uso dei social;  

 

AVVOCATO CIVILISTA  

1) Come la tecnologia cambia le relazioni;  

2) Strumenti legali a tutela della vittima;  

3) La legge sul cyberbullismo;  

4) Parole chiave per insegnanti/genitori/educatori.  

5) Le fattispecie di reato commessi attraverso l’uso dei social;  

6) Brevi cenni relativi al processo penale minorile;  

7) Esempi concreti e casi di studio 

 
 

Competenze attese in uscita Metodologia  

 Comprendere il linguaggio dei social 

 Sapere riconoscerne rischi e potenzialità dal 

punto di vista pedagogico 

 Conoscere le fattispecie di reato commessi 

attraverso l’uso dei social 

 Capire come la tecnologia cambia le relazioni 

 Riconoscere nei giovani segnali di criticità 

attiva o passiva nell’uso dei social network 

Lezioni frontali,  con proposta di analisi ed esame di casi 

concreti di studio. 

 

  



 
 

Avvocati per niente ONLUS  

 

«Avvocati per niente» ONLUS è un’associazione di volontariato costituita nel 2004 per volontà di alcuni avvocati 

particolarmente sensibili allo svolgimento di una pratica legale attenta ai bisogni sociali. A questo gruppo di 

avvocati si sono collegati Enti del privato che “incontrano” il disagio sociale e promuovono interventi di aiuto a 

diversi livelli.  

Gli enti sono: Fondazione Caritas Ambrosiana, Associazione Cena dell’Amicizia, Fondazione San Carlo Onlus, 

Fondazione San Bernardino Onlus e Fondazione Casa della Carità. 

 

L’Associazione si prefigge come scopi: 

 

 assistenza legale gratuita a soggetti con disagio  sociale  in carico agli  Enti sopra citati e da questi 

segnalati. Le strategie di consulenza e assistenza legale vengono condivise tra l’operatore segnalante, che 

conosce la situazione, e l’avvocato che mette a disposizione la propria competenza tecnica; 

 

 individuazione e promozione di “cause strategiche” che coinvolgano interessi generali di giustizia in 

particolare nel campo della tutela dei diritti fondamentali e della non-discriminazione: si tratta cioè di 

cause ove l’obiettivo perseguito è non solo la tutela della vittima, ma anche la rimozione di atti, 

provvedimenti o comportamenti di portata generale, al fine di evitare che altri soggetti possano subire 

analoghe conseguenze e di  ripristinare i valori fondamentali di uguaglianza, libertà e dignità personale 

garantiti dalla Costituzione e dall’ordinamento comunitario e internazionale; 

 

 formazione legale per volontari e operatori sociali che svolgano attività coordinata con quella 

dell’associazione, e più in generale per avvocati e magistrati. Si organizzano momenti di formazione e 

approfondimento per i soci sulla base delle tematiche che complessivamente o per singoli gruppi di lavoro 

vengono evidenziate. L’associazione negli anni si è fatta carico anche di moduli formativi rivolti a operatori 

sociali e avvocati esterni, avvalendosi a tal fine dell’esperienza pluriennale dei propri soci professionisti, di 

giuristi, magistrati e di esperti con cui si è costruita una rete di collaborazione; 

 

 attività di sensibilizzazione su problemi di particolare rilevanza sociale. L’associazione si preoccupa di 

mantenere aperto il dialogo e il confronto tra l’area legale e l’area sociale, individuando specifici momenti 

di incontro sui temi che gli operatori segnalano o che comunque il legale “intercetta” nell’ambito della 

propria attività.  

 

Presidente di Avvocati per Niente è la dott.ssa Elisa Ceccarelli; il Consiglio Direttivo è così composto: avv. Federica 

Antico, dott.ssa Laura De Carlo, avv. Rossella Forgione, dott. Luciano Gualzetti, avv. Alberto Guariso, avv. Marina 

Ingrascì, avv. Mirko Minuzio. 

 


